
l comsiglio 
del libraio 

FAUSTOBOCCATI* 

a giovanissima Glass si lascia alle 

spallel'Americae sbarca nelVecchio 
Mondo alla volta di Visible, residenza 

ai margini di unaminuscola cittadina, 

dovela sorellamaggiore vive già datempo. 
Segnata da ferite e delusioni, hanavigato fin 
liperrifarsi una vita, manon fain tempo a 
varcare la sogliadicasa che partorisceidue 

gemellichehain grembo. 
Ecosi che siamo nati io e Dianne» si 

presenta con ostentato distacco Phil, voce 
narrante dell'interoromanzo«ll centro del 

mondo»di Andreas Steinhöfel:«Siamo 
caduti nella neve incrostata comepiccoli 

animaletti umidieci». 
Daquestoantefatto, e dalla premessa che 

lafamigliadi Glass nonè esattamente ben 
vistadalla comunità della Piccola Gente che 

viveal di là del fiume, si dipananode 
attorcigliano lestorie dei tanti protagonisti. 
Glass, innanzitutto, madre poco garbatae 
certo non convenzionale che colleziona 
uomini (elinumera:ilpadredi Philè 
certificato «numero3» della lista), esibisce 
sicurezzaedispensa consigli, conditi da una 
buona dose di cauto cinismo; Dianne, 
introversa conil fratello e in crescente rotta 
dicollisione con lamadre; Kat, amica e 
complice di Phil ma solo fino a quando si 
andrà consolidandoil 
rapporto (disesso? 
D'amore?) fraluie 

l'atletico Nicholas. 
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personaggi-protagonisti 
che gravitano intornoe 
dentro a Visible, come 
galassie governate da 
orbite irregolari; 

nessuno diloro 
secondario, nessuna 
delleloro storie 
accessoria all'affresco 
che Philcompone della 
suavita, fra segreti chesi 

dischiudono maturando 
in silenzio, entusiasmi 
inaspettati, sensi di 

colpa, solitudini, 
redenzioni mancate. E 
unalucidapercezione di 

una incomunicabilita 
reciprocachesi mischia 
al desiderio di rinascere a se stessi, di 
ricominciare altrove. Tutti, di qualsiasi età, in 
qualche modo «adolescenti», percið affamati 
dinutrimentoedisenso, in un carosello di 

domande cherimbalzano da uno all'altro: 
come sifa ad essere amati? E ad amare? E 
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possibile essere capiti? Ecapirsi? 

Pubblicato per la prima volta in 
Germania nel 1998, «ll centro del mondo» 
è unromanzo sostenuto da 
un'architettura narrativa esemplare che 
procede articolando una ininterrotta 
sequenza di flash back e associazioni; il 

flusso dei colpi di scena è serrato come 
anche il ritmo dei dialoghi, alcuni davvero 

esilaranti. Opera programmaticamente 
anti-romantica, si tiene allalarga da 
definizioni canoniche e categorie: romanzo 
di formazione? Gioie e tormenti di un 

giovane omosessuale? Spaccato di famiglia 
allo sfascio? Trionfodell'originalità 
individuale sul bigotto conformismodi 
massa?.. e soprattutto, domandadelle 
domande:perragazzi o per adulti? 

Inrealtaeunalettura chesi 
raccomanderebbedavvero a chiunque, enon 
perché contengaqualcosadaimparare sugli 
adolescenti, maperritrovarci riflessifrale 
ombreeleluci dellanostra, di adolescenza, 
intesa come esperienza esistenziale alle 
soglie di un cambiamento, di unarivelazione. 
CosiPhil, mentrescruta negliocchil'amato 
Nicholas: «cerco di sondare il nero dellesue 
pupille, ma non c'ènulla li, soloilritlesso 
della miacecità, eperil momento mi basta», 
Libreria dei Ragazzi- MIlano 


